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BOLLETTINO POLITICO 


Non abbiamo d'uopo di spiegare ai 
nestri lettori l'importanza dei dispaoci 
giunti dalla Spegaa. Il generale Concha 
rolla assalire le truppe carliste presso 
Estella; il risultatà della battaglia gli è 
stato funesto, ed agli stesso è morto in 
campo combattendo valorosamente. Ab- 
hiamo in altra par del giornale, con- 
secrato alcune righa alla carriera poli- 
tica @ militare del generale Copcha, uno 
lei più illustri militari spagnuoli del pre- 
sente secolo. Ora nel comando dell'eser- 
cito gli succede il ganerale Zabale: che 
ha ceduto il portafogli della guerra al 
generale Cottoner. 

Il telegrafo assicura che l'esercito re- 
pubblicano, malgrado la patita sconfitta, 
è rimasto intatto. Però grandi rinforzi 
d'uomini e d'artiglieria vengongli spediti 
da Madrid. I repubblimni sono concen- 
trati « Tafalla, una delle principali 
piazze forti della Navarra. Il maresciallo 
Serrano, che da alcuni giorni si era re- 
rato in villeggiatura, è ritornato imme- 
diatamente a Madrid. 

Non dobbiamo esagerare le conse- 
guenze di questa disfatta. I carlisti mon 
riescono ad altro che a prolungare la 
guerra civile, senz'aicuna speranza ra- 
gionevole di avvicinarsi a Madrid. 

Un altro avvenimento importante di 
questi giorni è la rivista delle truppe 
passata dal maresciallo Mac-Mahon a 
Longrham 
Il Journal de Paris del 27 dh le se- 
gueati informazioni sullo seopo di que- 
sta rivista 

« La rivista di domenica, nella quale corti 
giornali franoesi od esteri vogliono trovare 


ua sigaificato politico, si spiega nella ma-' 


niera più semplice è naturale. 

È uso che ogni anno, in primavera, verso 
ia una classe è rimandata 
ltra viene a sostitoirla 
0 lo ba i eapi di corpo passano 
rivista delle troppe posta sotto i loro 


‘ordinamento attuale 
Nitari, le truppe stan= 
‘torni di Parigi non fanno parte 

meiesimo corpo? È dunque 
urale cho siano passata in rivista dal 
po dello Stato. » 


Giò non toglie però che l'ordine del 
giorno pubblicato in questa occasione dal 
maresciallo abbia un significato politico. 
Il maresciallo Mac-Mahon, come si pre- 
vedeva, vuol tener ferme il settennato 
@ si mostra poco favorevole alle proposte 
‘he vennero presentato per daro alla 
Francia un governo definitivo. La Com- 
missione per le leggi costituzionali pare 
anch'essa del suo avviso; ha respinto la 
proposta del signor Casimiro Périer ed 
ha nominato una Sotto-commissione cob- 
l'incarico di preparare l'ordinamento del 
settenato personale. Ma vedremo come 
sarà accolto questo progetto dai partiti 
dell'Assomblaa. 

Si conferma che i vescovi tedeschi 
muniti a Fulda tentano di venire ad una 

onciliazione col governo germanico. Ma 
lo fanno di propria iniziativa, oppure 
per consiglio della Santa Sede? Quanto 
al governo germanico , si prevede che 
non accetterà alcun componimento , se 
prima i vescovi non riconosceranno setsa 
riserve i diritti dell'autorità civile. 
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ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO | vecchia 


(nacconto Dai ranasco) 


Il Nord ha ricevuto il seguente tele- | gata in via di prevenzione e di repres: | sta provincia di Roma, la quale, sotto 
sione, e ia rapporto alle condizioni lo- | questo riporto, conserva nella penisola 


gramma da Pietroburgo, in data del 25 
giogno: 


Ogri il granduea Costantino, a capo di 
una depatazione di tre generali, è partito 
per Vienna cell'incarieo di rallegrarai col- 
l'imperatore Francesco Giuseppe, in nome 
dell'imperatore Alessendro , della battaglia 
di Ranb che ehbe luogo nella guerra d'Uo- 


gheria (28 giegno 1849) è per la quale 
l'imperatore Francesco Giuseppe aveva ri- 
eevato la croce di San Giorgio. 


È però poco probabile che queste con- 
gratalazioni siano accolte di buon animo 
{ in Ungheria, dove certamente non si è 
disposti a festeggiare gli anniversari delle 
battaglio del 1849. 

—_—_ ——_ 
LA SICUREZZA PUBBLICA 


Taluni gravi fatti o le persistenti con- 
dizioni anormali di buona parte della 
Sicilia, hanno da alcun tempo richis- 
mata l'attenzione della stampa e dei 
privati sullo stato della sicurezza pub 
blica in Italia. 

È infatti del massimo interesse per 
tutti il sapere come sieno tutelato le 
vito e le sostanze dei cittadini, quale sia 
la sicurezza delle strade, quali rischi 
corrano le comunicazioni e gli scambi. 
E so è condizione del vivere civile che 
a ciascuna di queste domande, che pon- 
gono a se stessi, i cittadini possano ri- 
spondere in modo soddisfacente, è fa- 
cile intendere che i gravi reati test 
consumati destassero grande inquistu- 
dine, come quelli che apparivano quasi 
una aperta rivolta a tutto le leggi della 
società. 

Noi pure ci siamo posto qual quasito 
che alla mente dogli altri si presentava. 
Solamente prima di aggiungere la nostra 
voce al coro delle voci altrui , abbiamo 
voluto assicurarci che l'intonazione foste 
giusta, convinti che in siffutti casi l'osa= 
gerare come l'attenuare sia difetto gra» 
vissimo e pernicioso. 

Nessuno meglio di noi ha compresa 
tutta la enormezza dell'assassinio del 
consigliere delegato di Parma, cav. Bolla, 
ma non abbiamo per questo tardato a 
cviaprendere che non ci era lecito di 
confondere il dolore destato dalla per- 
dita di lui, che ci era personalmente 
caro, com un giudizio sulla sicurezza 
pubblica di quella o di altra provincia, 
quasi che ogni giorno in Italia si pe- 
gualassero i pubblici impiegati. Nè di- 
versamente abbiamo pensato quando si 


zione di alcune cifre, alle quali hanso 
preso tanto amore certi dilettanti di sta- 
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cali permanenti o transitorie. 

Or bene, l'esame, fatto com questi cri» 
terii generali, delle condizioni del nostro 
paese, non solamente non può inspirare 
quel timore che l'Italia dovesse andarne 
disonorata al cospetio dell'Europa , san 
ci dà anche per risultato qualche mi- 
glioramento. 

Non parliamo per ora della Sicilia, 
dolla quale diremo in seguito. 

Che cosa è avrennto @ dove, nelle 
provincie del continente, che autorizzi 
uno straordinario sgomento ? 

Non è l'Italia il peese in cui siavi a 
temere che alcun fatto d'interesse pub. 
blico rimanga celato. So v'ha difetto a 
questo riguardo è che sovente si dice 
fia troppo e troppo presto. Pochi paesi 
| hanno numerosa come l'Italia la stampa 
locale, e in nessuno gli avvenimenti 
e lo impressioni dei piccoli centri sono 
più prontamente portati a notizia del 
pubblico. Qualunque fatto accada nelle 
provincie, qualunque turbamento vi si 
manifesti ; la stampa localo per ufficio 
proprio e necessario lo registra, ed i 
giornali dei centri principali ne ripro- 
dacono l'annunzio che in pochi giorni 
fa il giro di tutta la penisola. 

Noi abbiamo perciò temuto dietro a 
queste manifestazioni tanto più degne di 
fede, quanto più direttamente interes- 
sato ; lo abbiamo reso complete con le 
notizie private che ci pervengono diret- 
tamente , abbiamo assunte informazioni 
autorevoli per quelle parti che ci som- 
bravano insufficienti. E dopo ciò abbiamo 
dovato discendere a conclusioni diverse 
da quella che sono state troppo legger- 
mento espresse da molti. 

Tutto indistintamente l6 provincie del- 
l'Alta Italia , dell'Emilia , della Toscana 
sono in condizioni normali di pubblica 
sicurezza. Altrettanto si dica degli Abruzzi, 
della Terra di Rari, del Leccoso e delle 
Calabrie dopo la distruzione della banda 
Donato. In Napoli la camorra tentò rial- 
zare il capo e fa prontamente repressa. 
Le provincie vicine non offrono nulla di 
straordinario ; ad eccezione delle Basili- 


dicono ora meno tristi della presente. 

Perturbamento vi fu, con indole e du- 
ruta diversa nelle Romagne, nell'Umbria 
ei ir questa stessa provincia di Roma. 

Ia Romagna bastò la presenza in cam- 
pagna, per poche settimane, di duo fa- 
migerati banditi, il Toni e il Graziani, 
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- n primato non certamente invidiabile. 


E per quanto aia facile renderci conto 
delle gravi difficoltà ereditate, per quanto 
riconosciamo gli sforzi fatti e i miglio- 
ramenti ottenuti nelle città, non esitiamo 
a confessare la necessità pal governò di 
impiegare la maggior energia, non so-| 
lamente perchè maggiore è l'impressione 
prodotta da ogni fatto che accade nel 
territorio che circonda la capitale, ma 
ancora perchè meglio apparisca agli oc- 
chi dello popolazioni la differenza fra il 
governo nazionale e il governo pontif- 
cio, il quale lasciò le campagne in quello 
stato d'abbandono che tutti conoscono. 
So questo è il bilancio della sicurezza 
pubblica per quest'anno, e per contrad- 
dirci 


i citare fatti, non cre- 
dimo che si abbia ragione di gridare 


al peggioramento. Ricordiamo che tri- 
stissime erano le previsioni per l’in- 
verno sa cai pesava, con insolito rigore, 
la crisi anzonaria che mon potrà direi 
superati fino a raccolto compiuto @ che 
frattanto fu temperata nei suoi effetti da 
provvedimenti adottati in tempo e con 
Rimane la Sicilia. E qui davvero lo 
tinte del quadro si fanno più fosche per 
l'intrinseca gravità dei fatti 6 per la 
persistenza delle cause che li producono. 
Non tutte le provincie della Sicilia si 
trovano nelle medesime condizioni, che 
per quanto ne sappiamo sono veramente 
gravi in tre soltanto, Palermo, Messina 
e Girgenti. Ma quando già non fosse 
meritevole della maggiore preoccapazione 
la èarata, ormai intollerabile, dei mali 
che affliggono quelle tre yrovincie, è 
importante avvertire che nelle tre è com- 
piasa Palermo e che le condizioni della 
Sicilia non potrebbero mai dirsi restan- 
rate fino a che non ne godesse il bene- 
fizio la sua città più importante e il suo 
territorio. 
L'onorevole ministro dell'interno pro? 
testò più volte non essere nè necessario, 
nè utile il ricorso a mezzi eccezionali. 
Egli ha fodo nell'efficacia della applica- 
zione delle leggi comuni 2 se a lui ba- 
sterà l'animo di riuscire con esse po‘rà 
dire di avere vinta due volte la prova, 
perchè oltre al presente avrà prorveduto 
anche all'avrenire, chè dei mezzi scce- 
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deputati l'ordine del giorno recava: Am- 
pliamento del Politeonico a spese del hi- 
lancio dell'istruzione 


egli si trova come un 


UNA CONVERSAZIONE 
COL SIGNOR ROUHER 


x ‘ersailles. 
corrispondente del Daily Telegraph 
te prose È 
seguenti parole : 

1 progressi fatti dal partito È 
sta sono così notevoli « 'eliatereai Tmpe: 
nati in una possibile restaurazione dello 
impero sono tanto gravi, che è della più 
Alta importanza conoscere esattamente l'o- 
pinione del leader di questo partito. A que- 
sto titolo i vostri lettori leggeranno con in- 
teresse l'esposizione seguente, che al come 
pone delle parole istesse, iprisrima verba, 
dallo quali iri il signor Rocher si è ser 


contro di moi? Il 
signor Rouher ha parlato così : 


No, 0 signore, io noa posso ammettere ciò; 


no 
ho la cnviazione che l'Europa non sia sfa- 
vorevole alla restaurazione dell'impero me- 
diante il suffragio universale. Dieciotto mesi 


che egli un giorao pro- 
munziò al di lni indirizzo in una circostanza 
quasi ufficiale. 

Ma avete voi dimenticato l'emozione che 


dico a Roma dapprima, a Berlino più tardi; 
potrei dire in Italia @ in Germania insieme. 
Queste due potenze hanno, infatti, un inte. 
resse identico nella questione. L'Italia ha 
tutto da temere dall'avvenimento d'un par- 
tito che della rivendicazione dogli Stati del 
Papa fa l'articolo emenrisle del suo pro- 


rsidato nella mischia, e non cederà finchè 
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Ma poscia srrenne che se no stette 
lontano parecchio tempo e nessamo po- 
teva sapere dovo fosso nascosto finchè 
sumo lo seppe... ma tempo 
fa affetto diverso. Nondio nre SI 
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futta la servi. e rimaso 
un_mo servo favorito. 
Finalmente, lo genti si diedero a pei- 
lare del fatto suo col dire ch' sor 
citava l'arto tenebrosa, © nessuno si è 
più avventurato a porre il piede, nem- 
buie csi rsefrane la 
Posa Na a 
meraria palla sua gioventà, nou si è più 
peritata, d'allora in poi, a condurre le 
suo bestie a pascolare lengo le mura del 
castello. Un giorno, mentre grardava a 
quelle mura © pencara quanto allo cose 
rano e a ciò che vi poteva esser dentro 
di misterioso, vide sppariro di sopra al 
come 


sr 
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[LI Per 
cò, Aochà ci fe agli, le ceo andorono 
ene perle qui od emi 
ben di cuore avrebbero che 
fomero ite sempre a quel modo. 
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Filinos Il non sar:bbe più Tallon, Soltanto 
nn geverno che abbia forti radici nel paese 
0 capace di arare troverà della alleanze. 
Ora, in forza cose contro la qu 
non’ possono prevalere nè i meriti degli 
tnî, «d l'anorata fedeltà degli altri vuole che 
ja tn nerchia orlennista, questa transazi” 
mm ‘ono ® Je barricate, immaginata du- 
21% la lotta di Inglio da ili poli» 
noa sia più consuderatà como usa s0- 
ne suffisiente da neescno, remmeno dai 
Non basso infatti sentito emi 


1 tisceao di riprendere /1 loro posto 
1 eapo della Casa di Borbone ! Come 
© signore, che l'Earopa 


an partito maggior fidacia di qi 
tartita no3 sccordì 4 se medesimo, 

Qui l'intorloevtore del signor Rouher 
avendo fatto allusione sila Prussia, il 
signor Rouher riprese: 


Permettotomi di interr.mpervì, Senza dub- 

si ha attribuito = coloro che dirigono 
Ila Prusia il peosiero ma- 
porsi con tutt! i mezzi al 


melti simmaginzno co la potenza che 
ha vinto specuîi sullo nostre divisioni, 

1 nosiro atato rivolazio: 
«ta nou A le mia opiniona. Le nazioni 
pegidi sot'arii la une del 
senza che lo al 
‘a è impoveriti 
la Prancis è in- 
eta, guardata dalla rivoluzione corse una 
a, cEsropa è inrhats, incerta d | pro- 
È ma | 


mivatoro francese. 


interlocutore avendo allora osservato 
1° tutti i governi quello dei Napo- 
santi dovea essere il più antipatico agli 
iebenzellern; che, d'altronde, l'impero 
»1 potrebbe esistere che a condizione 
ppacecchiare la guerra, ia breve, 
ch» l'iapero sarebbe Ja rivincita obbli 
getoria. il sig. Roaher rispose 


o cen tutta franchezza, o signore, ; 
to che un govern 
tn #0 dicosso a questa na- 
prenderete la vostra 
ua temerario è più 
relba quello ehe nov zestiase cha 
bisogno anvi di 
, di lavoro @ di yrosper ida, 
Vi ha forse rivinara. possitile all'in- 
elio ari? 
taderate il 
ve impe 


piero e l'import:nza delle 
sullo senechiere della pe- 
‘0 povero conii 

dai: mischie delle 
dovià certo daro il 
te voi 1 
ti la Fraacia, ridi venuta grande 
rie colla sua saggezza, potrebbe senza 

va colpo di canrone, colla propria 
‘a diplupatica, cttenera una riparazione 
tina? 


quilitiio europeo fa gia ben 
1 io acorgo neîl'O.ienta 
Ruuvisue n giorao faranno sor- 
le eravissime questioni di territo. 
Gueochè avvenga, il governo cho pre 


Jerà in que? momo.to ai dosum: dl no- 
sese, nun mwenchesà d' approfittare di 
circustanzo che esso Lon avrà punto 


per faro 
tro 


N P de ragion 
atrerpatamente 


stracen #jecal 


L'impero, n signora, darò cho la 
Pronvia noa pad av 
a politica di aspe: 
tor vi ha in ciò di ch 
e ia mia è 
Jane della vinestia imperiale 
Ja in Euroya una bena*0 
AI hasno melto parlati 
ubo detto tatto, della vi- 


pera: rive, © 
muco apeciale affettuosa. che 
ha dimostrato al prne pa unerizla a Wool- 
vo rintracciare se questa 

abbia un carattere pole»; 
che se lo ezar, il quale prima d' 
x Lond:a era jaesato per Berll 
cambiato cell'imperatore 
aroie di ortilità contro la din 
Nupoleone, le cose 
en caraîtere più riser 
patise | 


ri l'interlocutore, avendo ricordato i 
sentimenti di avversione recentemente 
dimostrati a Baden dal principe Gurt- 
schikoff contro il principe Napoleone, il 
vr Rouher ha risposto Li 


L'insidente al quilo alledeto mi è neto; 
tai non no scno punto commonso. C; 


1 ie meravigiiatmi «he il princ'pa Gort 
‘ehu kol? rotra ce verso il 
ipo Napoleone? O revenzioni 

io personali, sono d'antioa data, 6 

0A wa ‘che {1 principe nulla ha 
i.svcurato per »'tirarselo. Este non sono 
nporzcoe imanti del 1870. 


ficercarne la causa, bisogna che 

alla fersosa seduia del Sonato, 
il pricoipe Nepolacne tenne, 
lonia, quel Linguaggio tanto dec 

bile. Iueltro, 0 signore, voi non Jo 

orate , il primape fa sovente va imba- 
miza, qualche volta an ostasolo, r 
usa forsa; la maggior parto delle 
raostrazioni palitiche sono stato disgraziate. 

1° è pieno di talento, ma g'i guance a 
vità principala degli uomini di Stato, la 
moderazione; se l'impero ritorne, jo da 

lo ch'egli no sis snai il consigliera aecol- 
e, a mano però che l'età nen modifichi 
esuipletamenta lo suo dottrine 0 che una 
amperieata pù Tonga delle orso desta poli» 
tica frccia scomparire ciò abc vi a di troppy 
assoluto nelle mar ideo 


apinga l'impero a farsi delle deplarabili 
iilussoni ml concarsò eventuale d'una 


| menti che ha manifestati al 


Stato che diripaso gli affari italfimi non 
sonsultano, nello relazioni estere, sitro me - 
vente che T'intsresse fa dra 

se. Ma bisogna porcit bissimarli seve- 
Hocche A Weslo nalione, la Pransia se. 
cettuata, questo rimprovero Ron potrebbe 
esser diretto con tanta Migione quanto al- 
l'Italia 

Noi non siamo più al tempo della el 
valeria. D'altronde l'agoism@, il qual è 
va vizio nell'uomo privato, ron è 
quando si tratta d'una nazione, che la 
gelosa © legittima dei propri intere 
diventa allora una virtù civile. L'impere- 
tere, la cui politica fu taato sconosciata, 
tanto calunniata, lanciava più Jangi il suo 
aguard»; grando era il suo disinteresi 
per guento forse che egli è morto 
terra dell'esilio, viltima delle gererose 
speranza nelle quali Ja soa grando auime 
si compiacen 
Ma crediatelo, o signore, non è soltanto 
ile sas relazioni colla Francia che l'Ita- 
è interessato. 
Francia dapprima, %a Prussia di pot 
l'inno aiutata a conquistra Ja soa indi- 
peadunza materiale, ma essa sa molto beno 
che le resta ora 0a: la ana li 
Bertà morale svincolandosi da quella specie 
di dipendouza nella quale cerca di te 
il gabinetto di B«rlino. Ghibellini d'austria 


© ghibellini di Prossia, l'Italia non po- | 


trebbs ammettere cha una potenza Ledorca 
domini lungo tempo la #ua politico, e vei 


ve che 
a ha già ziluteto di e- 
celìiero nella via dolle 
voi sapete che la Prussia 
Essa sì è r fogiata, per evi 


le prsano sopra. E 
guiro il prieip 


ogni sforzo per | 


I 


onì della Prussia, 
ima del cento di Cavour: Chiesa | 
Stato; dopo avore avato 
l'abilità di servirsene per annettere gli 
Stati pontilei. 
L'Italia vuola restare padrona di sò stessa. 
Ogni predovinio senza coutrapprsi leè o- 


to certo che, senza parlaro del 
essa ho potuto serbare dolla 
ana fratellanza d'armi con noi, @ dei senti- 
morto del- 
re, essa angnra îl ristabilimento 
in Francia d'an governo sbbastars f. 
all'isterno per essera rispettato al di fuori. 


A queste parola : un gorermo forte, 
avendo l'interlocutore chiesto al signor 
Rouher cosa intendesse em ciò; se il 
governo furto di eni trattavasi proscri- 
varnbbe i suoi avversari, a comibciare 
dai principi della casa di Borbone, e re- 
goerabbe roll'oppressione dei partiti dis- 
sidenti, il sig. Ronher rispose : 

Io vi ringrazio, © signora, di farmi qu 
ste ohibiezioni; noi lo ‘roviamo spesso ral'a 
Boees dei nostri avreriari e proviazio qual 
che fantidio a confutarie; noi siamo tratto. 
nati da uno serupolo che voi compretde. 
reto ; noi non vogiiamo che ci #i pocsa sc 
cusaro di tendere pubblica oredulicà 
neu so quale osca grossolana, allo séopo 
di noquistare dei voti e d. fia 
mero dui 
leste interragan 
alenn imbarazzo : 
ristabilito ci 
snffrogio unive 


o vi rispovderò seuza 


fonti sotto 


una o l'aitra di queste due forme: elezioni | N92 20 se questa aoddini; 


stri partieimi. Ma poichè ve-' 


generali o pl-bseito. La forza? nessuno fro | 


Ss ave (coi non l'abbisino, 
cisa è fra lo mani del giù leale depos terio) 
noi non ne vorremmo far uso. Noa ns ab- 
biamo bisogno; ci basta il suffragio noiver- 
sale. L'impero cadde in un giorno di folli 
e di sorpresa; esto ritornerà per l'oifetto 
costante 0 med.tato della votoutà popolare, 
Fuso ritoruerà perehò è il solo reggime 
che possa guarentire l'ordine rociale € pro. 
curare agli interessi la sicorezza, della quale 
hanno bisogno, pur dando alle’ aapirazioni 
democratiche che sono nell'indelo di que- 
sto paese, tutto lo legittimo © ragionevoli 
soddisfazioni. La monaretia di diritto divino, 
la mouarchia cost.iuzienaleatesta è incom 
patibile col suffragio universale ; al contra» 
rio l'impero ne è il quadro naturale. Feno 
no deriva © però è abbastanza forts por 

oct.narlo, per esterno !l moderatore, 

Ma non cre tn cansa della sa 

Jamoeratira, l'impero non dia s1-vna 

|» classi dirigenti. Quest con. 
corso, quest appoggio non è rero che sia 
stato ritiatato da Napoleone III. Nen fa l'im 
è allontanato dat: 
lo clensi dirigenti piut- 
tosto «he si secatireno da Inì. fo 


sist; questa storia è di feri, ed è del do- 
mani che m tratta. Ora, io ve lo sffiro con 
tutta lealtà ; so doma 


l'impero forsa rist 


delluiti vamente ricondotto a lui da taze ste- 


nil rivoluzioni. 

73 io bisogno, dop» ciò, d'inststere sulla 
vasdità dei timori che testà mi manifesta 
vate? Delle prozerizioni, © signore ? Delle 
violenze? PerciA farne? La ropobblicà he 
riaperto ai priseipi le porta della Francis; 
noi von commetteremmo l'errore di chiu: 
derlo ad euni. Non è già aprlicando l'ostra- 
cismo che | governi sequistano la dorata. 
Nelle piocelo repubbliche dell'antica Grecia 
un cittadino, pregiato per le vuo virth © 
pericoloso per le ue riechezzo 0 pci suol 
visi, dava ombra; lo si esiliav 


i porsuisizione così nel ano domicilio coma | ripreso il suo ufdcin. 


| 


Gela sintonra che lo G0ATIIT i RI" 

di carcere per partecipazione alla Comune, 
aveva proposto di Fialzaro la colonna pro- 
pris spese. Usa pena pare inginsta quando 


sioni; TREpOro Soa-Nanbb: tea MNGSA, 
una piccola cappelle, per serrirmi delle vo- 
stre parole. L'Impero sarebbe una grande 
«alte, Jergamento sporta a tati colto che 
vorremo entrare, accessibilo a tette le eì- | non è mai stata applicata. Non si fecero 
Pacità, a fatte lo energie, a tutto lo buete | pagare ai ministri della Ristanrazione tutti 
volontà, anche a tutta la conversioni; sì, {i buati di Napolessò I che aveano fusti 
una ch'e vasta como la piazza della Con- | speszare. E il fatto di Coorbìt aprirà pier 
cordia © degna di portarae il nona. venire la via a rivendicazioni peosnia- 


Noi proclamentitno questa cose w Fiora 
oggì le passioni Dotthî ha Inogo” tifa grande ‘rifista a 
rerchè uni porsiamo laringarci d'esser ere- | Longehampa. I bonapartisti commentano il 

roslameremp molto | divieto dato alle trappe di gridare alcon 


dati. Naj, 0, signore, le 
ofore dd è: il |evrivà. Sétto l'impero. scfdati ivano: 
i Viva l'imperafore ! I ino] ig re 


dito) ilento mandi 
i qoel giovane principe, 
dono che il maresc allo Mac Mshon temeva 
che le trappe ripetessero quel grido. I re- 


ioni © alle rosponsa- | pabblicani, invece, si Iognano che si vieti di 
{al parsato, il figlio di Napoloone III | gridarè: Vida la repudblira ! Ciò che vha 


vuole regnare, so la Francia lo ri- 
chiama, sopra noa consorterià 
sopra ua grande partito nazion. 


di certo si è che giammai verrebbe in mente 
il settennato! 
Il sigaor Galio Janin ha lasciato In sua 


verrebbo a fondersi tutto ciò che gli altri 
partiti, disarmati dalla libera manifestazione 
doi voti del prose, contano di nomini su- 
periori © 


edizioni e di libri rilegati sca lusso. 
Il presidento della repubblica ha presa 
testò una savia deliberazione, rointegrando 
nell'esercito il generàlo Carrò di Ralle- 
mare. Il pubblico non intendeva como mai 
questo generale fosta stato mesto a riposo 
per una professione di fede repubblicana, 
| mentre un altro genorale che comanda a 
| Parigi, poteva impunemente pronder. parte 
‘ormo... alla | in grando uniforme, a dimostràtioni legit- 
| timiste. 
| il'eignor di Gonlard è agli setremi. A 
meno di un miracolo. non poò guarire. 
La lettera del signor di Momtalrvet 
procura molte iagiuri» da 
| certa stampa. Ua giornale insinva perfino 
FRANCIA | che l'antion ministro di Litigi Filippo è rim- 
l L | bambito. Un altro giorna'e ha pebblicato la 
(Corrispondenza particolare dell'Or. notaia cho il signor di Montalrvet abbia 
(W) Parigi-Verentttea, 27 giugno. | preventivamente comunicato la ana lettera 
— Finalaente il ministero ha fotto sentire al conta di Parigi, che l'avrebbe approvata. 
ai bonspartisti il pero di quii procedimenti ; Va da sè cho sulla A più falso di questa 
politici di eni cssi abusarono tanto rei loro | pretesa adesione del protendento alla repab 
diciotto anni di governo per raffrenare gli . blica. Gli orleaniati xn> 
avteriari. Un nome vi 40 mola Vel aspote BI 
cenvissimumento che egli non è un corpi. indicare i sentimenti che prodi 
ratore. Cionondinene il prefetto di polizia 


istinti. 


n largo post 


alle nuove. ge- 
questi sou0 i sentimenti anci, lo 
e, permettotomi di aggiungere 


suoî consiglieri. 
signore, e un 


NOTIZIE ESTERE 


una perquisizione ne! 
suo domicilio e vi si seqnestrino tntto Jo Piccheszo fondiario degli Orlennt. Si può 
cart» cho poterscro utervssare lo Stato, E_ portar via l'oro 0 i diamanti, ma lo fore- { 
cn esto si va a battere alla vo. Ste rimangono al loro posto e possono fa- 


stra ino; il evamis- Cilmento ossera sequestrata. 


sorio vi prendo @ vi porta via tatto lo È atato soppresso l'ufî io di sotto-negre. 
ric è va a leggerle con tntto comodo nel tario di Stato al ministero dello finanze. Il 
mo nffiio. signor Lefebvro che n'era il titolare, era 


poco popolare. Tattavia ali'e-dire questa no- 
tizia, moiti si dolgeno ehe prima di lui non 


Se per caso i vostri affari foniero in 


Pie e mr pento vuro- 
editi l'riooviii tina soloziohé delli? pio. È mell'intereme dell'eguitimio in 
tiva. Il governo rumeno mi sembra deciso | rionte che le grandi potente mettano 
2 non cedere nulla ed a ricusare formal- {sordo 1 diritti coi fatti mel Diacdio in 
tmente il diritto alla Sublime Porta di o- 
stendere alla Rumania l'applicazione del 
trattati di sommoroio. È certo, del mio 
panto di vistà, che le potenze mene inte- | la nniscono alla Turohia, ed ssa sarebbe 
® fat comprendere a chi di diritto | la prima a riavricissrsi alla Porta s0_quo- 
la legittimità dei reclami dalla Romania. | st'altima non formolasse pretsanoni 
Lo ripeto, È una questione d'interanto co- | seosordo alla vera situazione del prese, 
muno è forse destioata a icarsî , sa | « L'opinione ferma del gonerr= inglese, 
un'equa infloenza non 
difficoltà, che sono numerose. Rend-ndo 
conto dell'opascolo di cui vi parlava, siame 
lla base stesra del 
Si può, see 
guendo quello stadio, farsi ua'iden esatta del 
valore di ciò che chiede il gover 
relativamente ai trattati di commercio. Che 
questa difficoltà sparisea, che la Turchia | nell’affutto della parte più intelligente, più 
comprenda fivalmente la sua vera miscione | attiva e pù intraprendeito dei suoi 
fa Oriente, la eux verdi antorità, ob'eesa ri. | diti. » 
cerchi l'equità @ l'integrità, respingendo da | Bosntonqua queste jisolà dino state 
nè ogni politica abusiva © tendente a for- | pronunciate prima dei :rattati del 185%, 
mulare delle pret nsioni che non possono | esse sono memorabili è possono essere ri- 
wasere realizzato e che non banvo farto altro | cordete. È delle veiute pratiche della 
senoachò eccitare maggiormente i popoli coi | questione. Sarebbo una politica molto abile. 
quali essa è in rapporto; e certamente, la sviszzàa 
prima nazione ch'è fra lo più interessato a 
riavvicinarsi alla Terchia sarà la Romania. Un dispaccio da Berna al Journal de 
Quest’ nima, vivendo di vita propria, sa | Gentoe annuszia che la città di Losanna è 


vi 
i 

i 

H 


Î 
pianaro le | d'orva lord Stratford Canving it 22 giugnr 

1859, è che la Turchia mor può aver ge- 
raazia della sua esiutenza ome Stato indi. 
penlente che concilianduri "affetto dei suoi 
sudditi oristiani, interessanioti alia na con- 


straniero come di usa risrsa permanente, 
dove eresrai unx difesa più noora 


quanti interessi è rapporti i, qaantan- | stata svelta dai duo Cogsigli come sede del 

que perfettamente delimitati, l'uniscano alla | Tribenalo federale. Vi fa in favoro d que 

Tarehie. sta decisione dint gritdè fibpgioranza nel 
La nezione rumena libera ed indi- | Consiglio nationale. 


pendente, ma gode ossa dei diritti cho ne { N. 
derivano? E su quali titoli ersa fonda il s10 
diritto politico ? Questa è la temi doll'pu- 
scolo suddetto. La risposte è semplice @ 
porsiò mi riferisco al trattato stesso di Pa- 
rigi e all deliberazioni delle potenze ga- 
ranti e firmatarie dì questo trattato. Il traj- 
tto di Parigi del 1858 0 la convenzione del 
1858 non fesero che inspirarsi alle 
capitolazioni conchivse fra la Rumar 
Turshia per regolare i rapporti fra 
presi ed Îl modus rivendi, © constatare in- 
fine l'autonomia politica dei Prinaipati da- 
nubiani. attendo particolari sul fatto, 

Eoso lx prova che vi è data dall'art. 22 | — Leggiàmo nel giornali svizzeri che 
dei trattato di Parigi : € I prinsipati di Mol- | giorni sono, usa trentina di fabbricanti è 
« davis e Valacohia contin godere, | cupi di industria dei Caotoni di Lucerna, 

sotto la soprema sovranità del‘a Porta e | Uri, Svitto, Ustervalden & Zogo tennero a 
< sotto la garanzia delie potente contraenti, | Locerna usa riunione mella quala si risol» 
« dei privilegi od immu.ità di cui seno in | vette di indirszara alle autorità fe 
< presesso. > 

L'articolo 28 dello stesso trattato ci 
prendo che « la Sublime Porta s'impegna 
< a conservare ni detti Prineipati ui 


versione del Consiglio degli Stati 
fra Berna » Losanva, questa ebbe 00 voti 
@ quella 48, Nella vofamione tra Luserna 
® Lesanne, questa ehbe Gi voti e Lucerna 
43. Le votazioni si fecepo per appello no- 
minale. 

— La Patrie di Ginevra dice cho nel 
distretto di Pocrestry, Cantone di Berna, 
iche | fa fatta un' orribile ssoperta, Ja quale ri- 
corsa quella della monsea di Cracovia. Un 
individuo di Alle, che ai credeva emigrato 
in Amerl-a, ‘a trovato fn una sonderia, dove 
stava da 19 anni rinébiaso. Qasì giornale 


introdotta 


cattivo stato, dovre bito quel- 
l'aria di opvosizione. Quando vi oxinusto 
he giorn:!9. pubblich-rebbe 
subito she non ri dè più eradito e cha sieta 
viciatasimo a fallire. Se veto qi 
0 dopo la visita 


rito, 
donna sarà compromesso, @ il s 
almeno le inizieli di esta ssranno palesati 
nel Figaro. Finora questo ssccature furono 
ato ai repubblicazi, Adesso 
par tati. 
assicura che tutto ciò aosre 
artista. 
wa 


< Il solo prestigio che eli ma 
appunto quello cha 
zone. » Cori si: 


per 

il sg. Maro Gerard. 
0 sia vera 0 

i+ sto però è certo che furouo ap- 

posti i sigilli sulle ersta del colonnello 

Pietri, d 

quer Moarean @ del siguor Le Brun De 

Robat. Infise il signor Bi 

tore del giurasla l'Ordre, 


gli uffici d 1 giornalo cho egli ammini 
stra. Da qu ii 
perire 

iotta n 


l'osistenza di parcochi Comitati bonspar- 
tisti è ne fecero vedere gli atti illogati, 
Dico illegali, parchò nello 

sadio il solo intendersi più 
rieme per efirire on manto di fiori él ma- 
tessialio Mao Mahon sarebbe anscettito di 
pena, se al tri 
na processo, 1 deputati boaspertisti si re= 
earcno dai miniatri è luce fecero osservare 
Je so mai fonsnro stati 

ai tribunali, 
vatato ia ogni oceni 
atero. Loro fa risposto che Îl governo am 
voebbo esa 


la Nievre, si confonderebbe tasto più il 
J0r Gambetta quanto sarcbbo maggiore 
l'energia spiega:a del miuis.oro nello sue 
ricerche. Questa spiegazioni bauo calma: 
un poso l'effervescanza del bonapartetà 

Si dice che, vsnnia fuori la cirsolare, 
gli individui i più netevoli del partio 
di Chisledurst atilarono le loro. carte 
ni depurati del partito, como quelli nelle 
cui caso la polizia non Avrebbe potute sa 
tirare 30 non previa autorizzazione dall'As. 
ssunbies. Il principe Nspeleono son ha da 
temare la visito della polizia; la sua 
posizione all'imperatrieo ne Jo assicnra. 


La Camòra disento intoreo agli inden- 
n'asi cho si dovrebbero daro agli incividei 
le cai proprietà fareno danneggiato del 
Geaio militare durente la cuerra. 

La Commissione dei Trebta si occupa 


gin stato messo a riposo ua altro sotto-se- 
gretario di Stato, ;l signor Beragnon. 


i | olire le domaliehe. Questa disposi 
< commercio e di navigazione. » giodicàia bicessiria por l'industria dell 
Richiamo l'attesziono su quest'ultimo ! Svizzora cestrale, alla quale i numero 
passo, loquente, @ che può se: giorni fostiri della Chiesa cattolica, con 
dol 25 giugno risulta che il reddito delle | seuza dubbio a mettere sétto Îa ma vera Javoro legalmente proibito (per en.: 8a 12 
imposte e taxi» indiretto dei mesi di aprile | Ice la quistione del trattati commereiali | nel Cantone di Lucerna è fino 18 ia quello 
© maggio 1874, in confronto delle previsioni | della Ramania elio altre potenze. di Svitto) rende assai diffisile la concor 
del dilancio dell'egtrata, di un deficit di| Ed è da notarsi qu saplicitamoate | renza coi &Bbricanti degli altri Cantoni. 
23 milioni e 904 mila franchi, questo trattato dol 1858, che s'inpira al vas È 
— Nella picecla città di Begnéres lore reale degli antichi trattati, dichiari il * 
godimento dell prerogative 
capitolazioni. 
Di più la convenzione del 1858 ci dà 


Dal quadro pubblicato dal Journal Officiàt 


comunisti 
Caledonia ed in 
articolo deplora ché I prigionieri 
ititi traditi con Barbariò Ja pareochi casi. 

— Î'episcopato irlandese aggiornò al 
1875 il sinedo nazionale decretato dal Papa 
ad inve convocò Sinodi provinciali per 
motivi di opportanità. 


dello Ssuolo Cristiaoe per mancanza della 
pateito prescritta per l'insognamento. 

Uu crmmissorio di polizia fa ferito ed i 
gondarmi vennero ingiuviati. La dimostra. 
zione, cozsin-iata la appoggio dei frat', ter- 
minò con fischi © grida di morts contro il 
entrato. Due dei provocatori furono deferiti 


tano il diritio ab anfiguo di questa nazione. 
< In virtiù delle capitolazioni emanate dei 
< vultani Bajazet I Maometto Il, Selim 1 


ni tribunali. < 0 Solimano IL, abe costituiscono la loro | 
| — Il Gaubois annuszia che il duca di Pa- | € eutonomia regolando i loro rapporti colla ! cenmania 
sue funzioni di maire l « Sublime Porta @ cho parecchi Zaffi- | {1 cate Erberto di Bismarek è arrivato 


per aver preso parte sÌ 


« cherift, npecialmente quello del 1834, 
\pertiota di Ch.alhurat, ba 


< banso consacrato; conforme pure agli arc 
< tisoli 22 @ 23 del trattato conchiuso a 
< Parigi il 30 marzo 4850, i Priucipati | 


il 27 sorrento a Kissingen per preparare 
gli alloggi all'Zote! de Zuarie pol can 
Here deli’ impero. 

— La Guzzetta della Croce smentisse 


— L'aetontà ba ordinato il sequestro di 


ua opascelo, stampato » Marsiglia, col titolo | « continueranno a godere, sotto la gurataia 5 
Nepoléon II, euieitiva dello potenze contraenti, dei! ice Di meo ie nai 
— Venerdì è giunto a Parigi 1 nuovo | « privilegi ed immunità di cui sono în pos- presti dei 
resto.» i 
innmn_ 


Vega De Armijo. 
— Secondo il Temps, lo elezioni pel zia- 


Ma rammentare lo io 
dei trattati di Parigi è lo stesso che esa- 
gi sui i Poi Ton se | ATTI UFFICIALI 
loro diritti, regolati secondo antichi trat- la 
tt Par potete aprcae tato tilt | _10 Gazsotta CAcito dl 20 giagso 
bisognerebbe un po' resdersi conto dello Contiene : 

to @ delie disposizioni di querti antichi ‘La leggo relativa al pagemento del 
trattati. detto che i comual dell'Umbria hanno 
Citeramo le capitolazioni del 1511 e del ' vesto Jo Stato per gli arretrati della taven 
152, che dichiarano il paese libero e non de 350 mila sendi atabilita coll'editto pone 
conquiituto. Cosa impottaste, questo eupito.  tiisio 7 ottobre 1854; 
laztoni ci eyprendoso pare ehe i prineipi | £ La leggo con eni è amteristata la spesa 
rumeni conservauo il iliritto di guerra e di sbor@mria di lite 210,000 per l'oreon= 
pece. 1 nono dei rintauri vosorrenti allo dee cose, 
D.ppiò, dall'asticalo 0° dello stesso trat- lana in Pere, l'altra in Therapia, ceduto 
tate del 1529 rileviamo che fl titolo di:| el governò ottomano ad uso di resid.nza 
paese indipendente è adoperato e vi è pure ; della R. Legazione italiana, è per l'acquisto 
stigalato ehe questo titolo darebbe ripro- ; di due casetta di legno attiguo agli atabili 
dotto in tatti gli seritti che la Porta iadi- | andesimi; 

| Bla ‘con cui sono autorizzate sul 


risserobbe Ri prissipi di 
‘ espitola- 'bilemcio defiitio ci previsione delle speoo 


novamento della metà doi Consigli generali 
si rimanderebbero alla fine di sottomora, 
msentro la legge le proseriverebbo per là fine, 
di agosto. 

— Un dispaccio \filsioso da Verssilles ai 
giornati parigini del 28 amentisce la netizia 
il maresciallo Ma--Mahon avesse pro- 
dalle parole contro l'orfinameato 


— Lo ateeso dispresio dichiara che ninna 
omerrazione fu fatta dal'a German'a alla 
Francia circa ai lavori deilo farti 
la frontiera dell'Est. La notiiià dello 
Stndard è, quindì, priva di fonditientò. 

nes 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione 

(C**) muearest, 21 giugno 1874, — 
Un gren numero di pubblicazioni pelitiche 
di tutt i paeni si oscaprno seriamente da 
qualche tempo sopratutto della politica d'O- 
ricato è specialmente della missione della | * 


Ramenia è della sua posizione rispetto alle 
Turchi ed alle potesse. In una delle mio 


mania. 
Come quindi ci apprendono le 
zioni antiche, sasondo qualla dal 1304, 1400 por l'anno 1874 le maggiori epese nella 
® del 1311, il paeso si governa secondo le somma somplessiva di lire un milione % 
proprie leggi. A tenore di quelle del 1400 mila b83 e 83 centesimi pel pagamento di 
del 1529 la Poria non ha alcuna inge- residui pamivi dell'esercizio 1873 è pre» 
ana amministrazione; secondo cedenti. 


1391, 1400 è 1529 il principe e- vr 


pdl tro eden ‘aho citarvi la pub. | letto daila naziono è .il solo sovrano del | La stema Gasretta Ufficiale pubblica 


jcamente la situazione doo ordizanso di sanità maritiima, in data 
giugno, cella 


nostre notabiità pol.tede. 
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Vogì: Stati 
e 1) voti 


br 
delle merci al padblico incanto a 
deîl'annesso regolimento. 

4. R. decreto 3 giagno cha sutorisza la 
Hiblioteca mai verpitamia di Payia nd peoet- 
tare la libreria legatalo dal fa dottor Gio- 
vanni Capsoni 

5 Nomine di sindaci è 


fisanze, dicdiarati idonei in seguito agli e- 
sami del 1° apnlo 4874. 


ACA DI ROMA 


L'on. Minghetti, presidente dol Consiglio, 
4 di ritorno a Bclogna dal nuo breve viag: 
gio ; sarà a Roma fra qualche giorno. 

L'oz. Visconti Venostà, misistro degli af- 
fari esteri, è partito per la Valtellina. È ri- 
Larnato il segretazio generale, commenda. 
tera Artom. 


Questa sera l'on. prefettò Gadda parte per 
lo aoquo di Montseatini ove si tratterrà 
qualcde giorno. 


Abbiamo sott'occhio In relazione del bi- 


lancio di prima previsione per l'anno 4875 
compilata dal sindaco i, il 
quale bilancio si chiuderehba "È un so- 


pravvanzo di un milione e mesze, ore si 
accettassoro lu ccomemie che vengono fire 


poni 

Con tatta proaMiltà ss ho terrà parola 
al Consiglio comunale sonvocatò per qui 
sta sere. 


Moltissimo popolo si recà ieri a S. Pietre 
venerare la tomba degli apostoli durinte 


Deum cantato jari mattina alla 
Pasitioa di-S Maria Moggioro ansivtevano 
sppena una quarantina di persone, nòno- 
santo i molti inviti fatti: dai clericali per 
avere gran numuro di divoti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
del di 20 giugno 1874. I 
NI Rerometro è risotto x 0 al mare L'attetza È 
della stazione è di 13,0 6%; 
Bro cetra a mezzo = 
Termometro 
Massimo — 37.9 — Minimo — 190 
Umidità media del giorno 
Reiat va — 60 Massimo = 4300 
Vent: dominante. Nord al mattino. Sud Ovest 


nel 9. 

‘io del ca. Vabiil al mattino, veto 
avesi nel pomeriggio è quasi coperto a sera, poi 
chiarisce. 

ia 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Benini TV. 
Presidenza Nannini — P. M. Bonelli. 


Ribelliona e oltraggio 
agli agunti d-lla pubblica forza. 


Impotati: Ferrotti Omero, Pompei Candido, 
Udienza dal 30 gitgno. 
Stamane (30) ha voto fuogo il d'batti» 


101,5 


24 corrente, durgnte !* 

«clericale in piassa San Pietro. 

Pres, Comisciamo da vai, Ferretti. 

Fosto arrestato dagli agooti della fesa 
Pietro face resa 


lennd dopo la musica; gritai Viva l'Italia! 


ravamo, le guardie di pubblica 
ci furono spra coll daghe aguainate e coi 
‘tbheers, è gridai Morte ai questurini! 
Non era stato fatto nessuno squillo. 


Pres. E voi, Pompei, cosa ditet 

Imp. Pompei. To parti da) caffè Panqui- 
no; gionto ai Maneh! sento dello grida a 
Ponte; vado è trovo gente. lo stavo sotto 
al porticato di piazza San Pietro è vengo 
arrestato. Non ndii squilli di tromba. 

Pres. Pare non sis così. Verdicheremo. 


Sì leggono i verbali. 
Persi Ettore, delegato È pubblica sieu- 


rezza. 
Veani avvortito delle; 
st lo in 


" 
i 


orsi 
Terali è dn 
Bergalassi vice-brigadiere di P. 8. Alla 
sera del 24 lo pattuglie ci avvertirono in 


caserma della dimostrazione; ci slse 
da letto © si andò in Piazza S. Potro; 


14 
Ri 
L] 
È 
3 
ti 


o 


Proietti guardia di P.8. Arrestai il Pot. 


pei che gridava: morte al Vaticzno, ab- | 


basso i questurini © son voleva tornare in- 
dietro. lo gli intitai l'arresto 6 lo diedi 
in consegna ai grafatieri, ma scappò; è fo 

sorsi detro e l'agguantai diodo 


piede 
sicuro e cadi, lo presi però @ lo cendessi 
Ja arresto. 


altri testimoni, il P. M. so- 
iù, Trt. Lopes, sosticno che ci fa 


| nolo oltragzio. 


Il tribunale ammettendo e la ribeiliono 
pit votriarei all'arresto, e l'oltrafgzio, con 
densa ciascone degli impatati c 4 mesi di 
carcere. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La nuova opera del maestro Persi- 
i, Cola di Rienzo, rappresentata 
l'altra sera al Politesma, fu spplaudita. 
Ne parleremo di proposito fra brere. Le 
rappresentazioni d’opere in musica al 
litenmix termineranno, crediamo, gio- 

| Quindi avrà principio un breve 
sorso dì rappresentazioni di prosa e ballo, 
colla compagnia Zampoll. DA... 


Norm INTERNE E FATTI Vani 


Vendetta. — Leggiamo nella Garsetta 
dell'Emilia del 29: 


aol'altri mai, maciva, 
come il suv solito, sabato sera, dopo le un» 
dici, daî Ciub Felsineo, a recavasi fuori 
porta S. Vitale alla sua abitazione. Gi 
nella ia del Bogato, gli ri apyressò 


tra 
| giovanotto, che dicasi non possa avere più di notte. Quella di giorno spontanea, im- 


di 18 anni, gli chiese che ora fenso, e avu- 
tano risposta, si ritirò; ma dopo brevi 
iatenti questo sciagurato colpiva il povero 
Torri con arma tagliente al costato destro, 
producendogli nna grava ferita. 

Accorse molte persone, guardie di que- 
atora e carabinieri, il ferito veniva trespor- 
tato alla propria dimore, e per tutta la g.or- 
Rata di ieri il sto stato fa tale da destare 


Vennoro fatti vari urresti, e sembra si 


rebbe un garzone macellaio. 


NOTIZIE ULTINE 


rigsartanto la guardia nizionale. La 
sofema cancellata dal bilancio per questo 
titolo ascenderebbe a lire 214,500. 

Nl senatore Gadda, 4i Roma, 
avuto notizia del progetto dell'on. sia- 
daco, gli da oggi n 
Jettera, che ci 
siccome quella 
menti del governo 
gia naziona 


i 
i 


questa 
siano poste le mani sul colpevole, che se- | varità: quelli che gridarono al lnme del sole 
sono 


| bri del patriziato romano dal Santo 
Padre. 

È noto che le Voce della Verità ca 
ne aveva già dato un sunto. Ecco ota 
îl testo: 


La vostra costamta nel ripetere egpi 
anno questi atti di ampi volezza filiale. 

# Padro 

ivasciteni 

tata questa costanza da 
tit 


| era perseguitato ingioa 
| Gionsta, benehè figlio di questo re, pure 
! riguardava Daviddo von occhio di tenera 
ami-izia pe: lo care prerogative obe in lui 
acorgeva, o perciò prendeva grande into- 
resso a difenderlo contro le feroci ire pa- 
terne, © prendeva perte alle sue sffizioni, 
! rallegrandosi quando potera in qualunqué 
maniera alleggerirgliona il peso. 

Cosi sioto anche voi, altrettanti Giona 
che venite qui a vonsolare un Davidde a 
fitto, ma affitto aseai più doi mali altroi, 
| è specialmente di quelli che soffre la Chiesa, 
| che non del propriî. 
| Cho mali csistano, che si soffrano pun- 

genti contraddizioni, chi può negarlo? A 
ino; 


non temete le macchinazioni dei tristi, 
Non fo il racconto dei fatti accaduti, 


: l'ana fatta di giori 


provvisa, amorevole, filiale; e questa è 
quella che ha gridato Viva! è che ha do- 
niderato la vita. Quella nta di 

F'inoltrò al Vaticano da gran distanza, dopo 
avere assordato lo vie nel suo passaggio 
con voci, scomposte, minaceiose, prutali 
Iluminava la strada alla tamulturate con- 
Grega la pallida @ fossa luce di certo faci 
composte di pece, bitume e non s0 di che 


grida d'amore ; qualli, | 


della luce che vengono di giorno, e i fi,li 
che vengono di notte. 
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è più gravi. Echo rispondo | 
fa Formeho sta pete fa Paolo che 
sedendo a Gerusalemze leatt-ndevaso pe- 
Ticoli è sciagure? Non per questo si trat- 
} gear edo vel pene il 

'facio ar nam ) 
quan me. | 


pre, @ 

clalmeito vi Menedica ® vi cosssii nelle 
‘vostre afllirioni. 
Benedictio ete. 


Siamo inforsati che la Giuata liqui- 
datrice dell'Asse ecciesiastico di Roma 
piglierà possesso nel giorno 1° luglio dei 
seguenti conventi : 

Minori Riformati di Fiumicino; 

Trinitarii del Riscatto a Santa Marta, 
dietro il Vaticano. 

Siamo altresi informati chè essa Giunta 
ha invitati tuiti i superiori di Case.re 
liziose maschili addetto all'istruzione a 


appoggiarsi 
tn | per non essere, siccome in generale 


hanno chiesto , colpiti dalla legge del 
49 giugno 1873, affine di esasinarli in 
tempo utile © provvedere come di di- 
ritto. 


Fu certamente buon 
della Giunta di » 
l'anno scolastico , lo scioglimento delle 
Caso religiose addette all'istruzione, eri- 
tando curi che i giovani che frequén- 
tano tali scuole non fossero impediti dal 
continuare i loro studii a metà del- 
l'anno e non ne derivasse tarbamento 
allo famiglie. È ottimo partito poi quello 
di provvedere sulla sorte di tali Case 
durante le prossime vacanze scolastiche. 


-—_—____ 


Riproduciamo, per non estere stato 
pubblicato nella prima edizione del fo- 
glio precedente, fl siguente 


(Bispaceto partie. dell OPINIONE 
Mantova, 28 giugno. — Cabrisi 

evaso da queste carceri il 23 corrente, in- 

seguito dagli agenti di pubblica sicuresza, 

vi è costituito stamane al procaratere del Ra. 

—_—_ei.>- 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI) 

Roma, 28. — La R. corretta Vittor 
Pisani è giunta oggi (28) a Suez e ri- 
partirà posdomani. 

Brescia, 28. — Nello elezioni muni- 
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sirazioni di simpatia. 
Pirenze, 29. — Nello elezioni ammi- 
nistrativo prevalse la lista pubblicata dai 
giornali moderati. Molti clericali presero 
parte alla votazione. 
Bassarî, 29. — leri si sono fatte le 
elezioni amministrative col trionfo com- 
della lista del Comitato liberale 
edera M concorso Gigli elettori fa 
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comsiglio quello | presentare 
durante 
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FELLI 


Lauda te 
Francia è ill 
Obbligazioni detla — di 
Banca Tuscasa .. fm 
Credito Modelare El 
Banca Generale. | TO 
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Rendita francese | 
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Rendita taliara Ci 
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che, 
nia l'esito delle Votto perli- 
#1 mariseclalio pon abbiindonerà 


vittoria. Oltre il ge- 
nerale îmolti altri ufficiàli rime- 
sero nccisi. 


dale 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
E DEL SUD DELL'AUSTRIA 
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Seen @ Napoli, proeso la euccntealo della 
ea Ii 
seme icurl Picci, preso fa aerarnbe dala 
Coup. Fondiaria Meliana| a Forino, prepo LL Bersadi, via Nuova, 

soho sel 
‘@ Milano, presso Frencenso 
» @ Venezia, presso la Banca di Credito Veneto, 
Lo operazioni È Catania, pivaso i signori Sorge 0 Stre- 
ticciermato la vede. 
resto si Molto facile. La Rendita | ® Berpomo, presso i signori L. Mioni 0. 
orerarema! fara 
D 
fine a 74 30, prezso al quale rimano de- LA DIREZIONE. 
erro * 
" : co 
peo, moto ricrea, fitorò Pi 58 a 71 60 BANCA 
* Quasi iaioneri 1 Prestito sottolio e | Industriale e 
Biouat; il primo 73 35 a 73 40; Pal mn 
Mime 72.10 2.72.55. Lmea Gite iii di Dun e 
dratriaio tono 
Fiery vg rr petali eine price ria 
reetanso dommodete. 4874 marano pagnti n dutare del È leglio 
La Gouend acotrtastto da | provaime: 
405.50 a 400, pregio] a ROMA la Direzione Generale, 
sa 406 50 è tia Prettoa, 
Lo iialo 300 30 a 30 ger \scatenti. 2 CAGLIARI presse la Beccnreale. 
A Gdl 


ion 
Con 


E tt) z 
= w Ss SIR Hi ii lagune gior x i E 
=} ilggi: hi i if [rr 5 n 
u Fia fx E sx = 
“I {l@i: EHE i: = È 
dii ih ‘dii sè 
È Gi: e sE lenti o nen È 23) 
Erto FL Ei si di 5 ot 
isti g > s i, tt : Sf i: 
cl = ara hi 
i in = E SÉ 
3 Ki = o is 
E sti Siti (ri <Èi 
z Mi zii È S$° 
= Si: & CASE 
5 3 He 5 S$ 
È i Sails gli ha si 
Shi 'HL E ERtANA È FEST 
RE i E E FITTA PINTO ji ria 3 5 
IRRIEge Rho 0 OEBABEO TEORIE ui 
fi RR ACEA ONE siii 
(4 : «= iiii zs i 
"i A ite (Gipi di Salis © EH 
m LIO ER i 
; i li é sli th sii i HI Ci è siîi 
luo igRa io E PE Edit tf peli Rogi EFEGSINE LI FRITTA EH 
pas | È De 3 di di e +" TRI i Li Sii Li i ti Ù. j TORO i £ (-] 
SG pil fai ii Î ditte o gi | I SpA Ln Mb A] 5 8 E5iE 
at ee lia TEO + 1: 
É n Pet Hi] H È i #7 191 f: d si fi ti (HA i, ti 33 j 
3" Fabi pi [agile ALOE: 3: 
È if d |Sizubna 
2 è Bai i 
Ei 


fermamente 


| Je vigenti oggi i dirit da 


tan 
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INDEBGLIMENTO, IMPOTEN, 
GUARITI IN POCO 
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